PARMENIDE

Parmenide di Elea.

· Tra i filosofi presocratici (cioè i filosofi che vengono prima di Socrate) è forse il più importante.

· Scrive un’opera in versi, intitolata Sulla Natura. Di questa opera abbiamo il Proemio (= l’introduzione) e pochi altri frammenti (insomma, non l’abbiamo tutta).

· Con Parmenide inizia la LOGICA. Infatti è il primo ad enunciare il principio di non-contraddizione.

· Cosa sostiene il principio di non-contraddizione? Ci dice: è impossibile che una cosa, nello stesso momento, sia qualcosa e non lo sia. Con un esempio è più facile: può un foglio essere bianco e nello stesso momento non-bianco? No!!!

· Con Parmenide inizia anche l’ONTOLOGIA (=discorso razionale sull’essere).

Nel Proemio della sua opera Parmenide ci racconta il suo incontro con la Sapienza (ce lo racconta in modo fiabesco).

Si immagina di essere rapito dalle divine figlie del Sole, che con un carro lo portano fino alla fine del mondo, ai confini dell’universo. Qui Parmenide si trova davanti a una porta: al di là c’è quello che nessun uomo ha mai visto. 

Questa porta però non la può aprire chiunque: solo la dea Dike (= giustizia) ha le chiavi per aprirla. Le figlie del Sole convincono Dike a far vedere a Parmenide il NASCOSTO, ciò che sta dietro a quella porta.

Per Parmenide esistono DUE VIE di ricerca del nascosto :

· “l’una [che dice] che è, e che non è possibile che non sia”. Questa è la via che ci porta alla Verità, al nascosto che noi raggiungiamo grazie al nostro pensiero. Quindi, il nascosto esiste e non è possibile che non esista.

· “l’altra [che dice] che non è, e che non è possibile che sia”. Questa via della conoscenza è del tutto ingannevole. Si riferisce al mondo dell’apparenza, al mondo del divenire, quello che noi conosciamo non con la ragione ma coi sensi. 



Il mondo dell’apparenza è un mondo di illusioni, un sogno, perché muta continuamente. Dalla vita si passa alla morte, dal caldo al freddo: sembra che le cose svaniscano, sembra che passino dall’essere al nulla. 

Ma questo non è affatto possibile. Il nulla (il non-essere) non esiste e non lo possiamo neppure pensare. 

C’è solo una cosa che è, solo una cosa può esistere: l’essere. È questa una verità che possiamo trovare solo nel pensiero, perché “solo il pensiero pensa l’essere”.

Cosa vuol dire “solo il pensiero pensa l’essere”? 

Si può pensare il nulla? No! Il pensiero può quindi pensare solo l’essere, solo ciò che è!  


ESSERE  /  NON-ESSERE (=nulla)

Visto che Parmenide studia l’essere, noi diciamo che è il primo ad interessarsi di ONTOLOGIA

(ONTO ( essere + LOGOS ( discorso razionale)

Gli attributi (= le caratteristiche, le qualità) dell’ESSERE.





Perché questi attributi?

Pensiamo. Ingenerato: cioè non nasce da niente. Perché?

Se nascesse, vorrebbe dire che questo essere PRIMA NON ERA, e questo è impossibile!

E se non nasce, sarà anche imperituro (cioè non potrà mai morire, sparire); e allora sarà eterno!

E potrà mai cambiare? No, sarà immutabile! Come può cambiare l’essere? Solo diventando qualcosa d’altro, cioè NON ESSERE!

E così via…

Via ingannevole che ci porta a credere a ciò che vediamo, al mondo dell’apparire.





Via della Verità.


Porta al Nascosto: all’ESSERE.








ESSERE





ingenerato





finito





omogeneo





unico





immobile





immutabile





eterno





imperituro
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